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Abstract

Le Scienze Integrate previste nell’area del primo biennio, costituiscono la base fondamentale di competenze ineludibili in quanto strumenti di analisi e di comprensione delle realtà ambientale naturale e artificiale. 

Esse costituiscono i presupposti necessari per il conseguimento delle competenze che, nel biennio successivo, consentono di affrontare le problematiche proprie delle varie aree di indirizzo. Le Scienze Integrate, inoltre, hanno un connaturato carattere di trasversalità e di interdisciplinarità che si esplica sul piano operativo nell’acquisizione di capacità indagative tipiche del metodo sperimentale. 

La disciplina è costituita da un insieme di concetti e di principi capaci sia di spiegare il comportamento delle sostanze sia di prevederne le trasformazioni. 

Essa  in particolare si occupa di collegare le proprietà delle sostanze con la struttura elettronica degli elementi costitutivi  e dei legami che li uniscono, nonché di comprendere e prevedere il comportamento delle reazioni chimiche.

Target / Contesto
La classe si compone da 15 alunni tutti maschi, due provenienti da scienze applicate, uno DA seguito dall’insegnante di sostegno per 4 ore settimanali. Tutti gli alunni mostrano interesse e partecipazione alla disciplina. Appaiono ancora abbastanza diversificate le capacità personali, l’interesse e l’impegno. Molti alunni possiedono una preparazione di base fragile e devono migliorare il metodo di studio. Il  livello di partenza verificato tramite i test d’ingresso sugli argomenti del primo anno, ha mostrato un livello di competenze medio – basso, tale risultato è legato principalmente ad un impegno e coinvolgimento non adeguati. La disciplina si avvarrà quest’anno  delle attività di  laboratorio che sarà  eseguito con cadenza settimanale alternando i lavori di gruppo che permettono il miglioramento di tutti i componenti del gruppo, delle relazioni, con le attività individuali utilizzando il metodo tradizionale di spiegazioni e interrogazioni.

	competenze

	Risultati di apprendimento di riferimento (al termine del percorso quinquennale)

1. Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali

2. Riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono

3. Utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare

4. Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio

5. Utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza

6. Utilizzare  gli  strumenti  culturali e  metodologici  acquisiti  per  porsi  con  atteggiamento  razionale  e  critic  di  fronte  alla  realtà, ai  suoi   fenomeni  e ai  suoi problemi

7. Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale, nella consapevolezza della relatività e storicità dei saperi

Competenze di base attese (a conclusione dell’obbligo)

1. Osservare, descrivere e analizzare  fenomeni  appartenenti  alla  realtà  naturale e  artificiale e  riconoscere  nelle  varie  forme  i  concetti di  sistema e di  complessità

2. Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate


La progettazione didattica sarà mirata a promuovere lo sviluppo delle otto competenze chiave di cittadinanza, come indicato in tabella.
	Competenze chiave di cittadinanza
	Dimensioni
	Possibili attività didattiche

	1.
.Imparare ad imparare
	Acquisizione del metodo di studio

Organizzare in modo organico le proprie conoscenze Ricercare e procurarsi velocemente nuove informazioni Impegnarsi in nuovi apprendimenti in modo autonomo
	Produzione di mappe concettuali, domande al termine della lezione per verificare la comprensione dei concetti chiave, guida all’utilizzo del libro di testo, controllo dei compiti assegnati, riflessione sul proprio operato, punti di forza e  di  debolezza ed autovalutazione

	2.
.Progettare
	Elaborare un progetto utilizzando le conoscenze apprese e definendo strategie d’azione
	Problem solving di laboratorio

Ricerche in rete su un dato argomento, realizzazione di ppt o video

	3
…Comunicare
	Utilizzo del lessico specifico, capacità di esprimere le proprie conoscenze con diversi linguaggi e diversi

supporti
	Glossari, interrogazioni orali, relazione di laboratorio

	4.
.Collaborare e partecipare
	Interazione
costruttiva
all’interno
di
un
gruppo, gestione delle conflittualità, rispetto degli altrui punti di
vista, impegno nella realizzazione di attività collettive
	Lavoro di gruppo, discussioni/forum, brainstorming

	5
…Risolvere problemi
	Affrontare situazioni problematiche formulando e

verificando ipotesi, proponendo soluzioni
	Esercitazioni sull’applicazione dei concetti studiati anche in
contesti nuovi

	6
…Agire
in
modo
autonomo
e responsabile
	Assumere comportamenti adeguati alle varie situazioni,
prendere decisioni, tutelare i propri e altrui bisogni nel rispetto delle regole
	Esperienze di laboratorio secondo il protocollo assegnato e nel rispetto delle norme di sicurezza

	7 
  Acquisire
ed
interpretare
l’informazione
	Ricercare
ed
analizzare
dati
ed
informazioni

verificandone l’attendibilità
	Schede di laboratorio, lettura di grafici e tabelle, ricerche in

rete

	8 
 Individuare  collegamenti  e  relazioni
	Cogliere la natura sistemica dei fenomeni, individuare analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, causa ed
effetto
	Utilizzo di mappe concettuali, domande guida per la riflessione sui risultati ottenuti in laboratorio


Macro argomenti che verranno trattati nel corso del corrente anno scolastico:

Classe seconda:
Sicurezza, Mole, concentrazione delle soluzioni (% in massa, % in volume e molarità) e calcoli stechiometrici. Aspetti  cinetici delle reazioni chimiche,  acidi, basi e pH. Elettrochimica
Le metodologie didattiche . Il laboratorio verrà eseguito con cadenza settimanale alternando i lavori di gruppo che permettono il miglioramento di tutti i componenti del gruppo, delle relazioni, con le attività individuali utilizzando il metodo tradizionale di spiegazioni e interrogazioni.

Indicatori  e strumenti di osservazione e di autovalutazione Nel primo quadrimestre si valuterà l’accuratezza nello svolgimento delle relazioni scritte delle esercitazioni proposte, la partecipazione e l’impegno evidenziati in laboratorio, oltre ad una verifica orale. Saranno effettuate 3 Compiti autentici con l’ausilio di W. Il compito autentico è un compito che prevede che gli studenti costruiscano il loro sapere in modo attivo ed in contesti reali e complessi e lo usano in modo preciso e pertinente, dimostrando il possesso di una determinata competenza”. In parole semplici: una normale attività della vita reale, ricca e splendida, in cui si utilizzano tutte le capacità acquisite e la creatività per risolvere un problema vero.
Uso di supporti didattici utili alla realizzazione di efficaci percorsi flessibili:            Laboratorio di Chimica
Tempi di realizzazione       Per trattare disciplina sono previste 82 ore (circa) di insegnamento, di cui il 50% tenute in laboratorio

La programmazione didattica per competenze è preceduta da un periodo dal 12 al 21 settembre dedicato al richiamo dei prerequisiti imprescindibili necessari l’acquisizione delle competenze 
	Modulo 1 Le classi dei composti inorganici e la loro nomenclatura    20 h ott/novembre

	Unità didattiche
	conoscenze
	abilità 
	Competenza
	Discipline coinvolte
	Materiali
	Prove

	UD 1 Nomencla-

tura dei composti chimici      

UD2  Le reazioni chimiche                                                                                                                                 
	Nomenclatura IUPAC di ossidi e anidridi, idrossidi, idracidi e ossiacidi, sali 

L’equazione chimica 

Le regole del bilanciamento
	Scrivere le formule dei composti binari

Applicare le regole della nomenclatura per scrivere il nome di un composto nota la sua formula e scrivere la formula a partire dal nome.

Utilizzare correttamente il simbolismo in un equazione chimica

Saper prevedere i prodotti di alcune reazioni e bilanciarle
	Competenze disciplinari

 Riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono

Utilizzare modelli appropriati
	Biologia fisica
	Lavagna.

LIM.

Libro di testo.

Fotocopie

Videoproiettore.

Uso delle attrezzature di laboratorio
	Si prevedono “in itinere” e/o a completamento delle unità di apprendimento diverse tipologie di verifica, al fine di verificare e valutare le competenze acquisite dagli allievi, mettendo alla prova le loro diverse abilità:

· Domanda a vero/falso

· Domanda a risposta multipla

· Domanda risposta aperta

· Esercizi
Colloqui orali

Prove pratiche di laboratorio

	
	
	
	Competenze distintive 

1--3-4-6-8
	
	
	

	
	
	
	Competenze minime disciplinari:

Assegnare i numeri di ossidazione con l’aiuto di opportune tabelle.

Classificare i composti inorganici con l’aiuto di mappe.

Bilanciare semplici reazioni chimiche.

Classificare una reazione

Assegnare il nome IUPAC e tradizionale ai principali composti inorganici binari con l’aiuto di mappe.
	
	
	

	
	Modulo 2  Mole e concentrazione delle soluzioni                                                                                                   10 h      dicembre/febbraio

	UNITA’ DIDATTICHE
	conoscenze
	abilità 
	competenze
	Discipline coinvolte
	Materiali 

	Prove

	La mole: 

4h
	La massa atomica e la massa molecolare

Contare per moli


	Essere consapevole della differenza tra quantità di sostanza e quantità di materia
	Competenze disciplinari

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente
	Biologia

Matematica

STA

Italiano
	Lavagna.

LIM.

Libro di testo.

Fotocopie

Videoproiettore.

Uso delle attrezzature di laboratorio
	Prove scritte (con quesiti a risposta multipla, completamenti, 

corrispondenze, 

quesiti vero/falso, domande a risposta aperta, esercizi, problemi), 

interrogazioni orali e prove pratiche di laboratorio (queste ultime 

possono essere valutate sia attraverso relazioni sulle attività sperimentali

 svolte che 

con test scritti).

	  Le soluzioni

8 h
	I diversi tipi di soluzioni

Le soluzioni sature e la solubilità

La concentrazione percentuale in massa, in volume, la molarità(M)
	Saper risolvere problemi relativi alla concentrazione delle soluzioni

Leggere diagrammi di solubilità
	Competenze distintive 

1--3-4-5-6-8


	
	
	

	
	
	
	Competenze minime disciplinari:

Convertire in quantità chimica la massa di una sostanza e viceversa.

Comprendere quando una soluzione e satura o insatura.

Eseguire, con l’aiuto di schemi/mappe, calcoli per la determinazione della concentrazione di una soluzione.

Conoscere le modalità di preparazione di una soluzione 
	
	
	

	
	Modulo 3  La dinamica delle reazioni chimiche           32 h   marzo/maggio

	UNITA’ DIDATTICHE
	Conoscenze 
	abilità
	competenze
	Discipline coinvolte
	Materiali
	Strumenti di verifica (prove)

	UD 1   Velocità di reazione 

8h
	Cinetica chimica Velocità di reazione.  Dipendenza della velocità di reazione dalla natura dei reagenti, dalla concentrazione, dalla temperatura, dalla presenza dei catalizzatori
	Riconoscere le condizioni che aumentano o diminuiscono le velocità di una reazione

Spiegare l’azione di questi fattori
	Competenze disciplinari 

Mettere in relazione dati teorici e dati sperimentali

Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali

Competenze minime disciplinari:

Bilanciare semplici reazioni redox con l’aiuto di mappe/schemi.
	Italiano

Biologia

Matematica

Fisica


	Lavagna.

LIM.

Libro di testo.

Fotocopie

Videoproiettore.

Uso delle attrezzature di laboratorio

	Prove scritte (con quesiti a risposta multipla, completamenti, corrispondenze,

quesiti vero/falso, domande a risposta aperta, esercizi, problemi)

	UD 2 Acidi e Basi

8 h
	Caratteristiche e forza degli acidi

Prodotto ionico dell’acqua


	Identificare acidi e basi e riconoscerli tramite indicatori

Calcolare il pH delle soluzioni acquose
	
	
	Lavagna.

LIM.

Libro di testo.

Fotocopie

Videoproiettore.

Uso delle attrezzature di laboratorio
	

	UD3    Reazioni di ossido riduzione ed elettrochimica

8h
	Stati di ossidazione

Reazioni di ossidoriduzione

Bilanciamento delle reazioni redox

Le pile e la scala dei potenziali
	Determinare gli stati di ossidazione degli atomi

Distinguere gli ossidanti dai riducenti

Disegnare il funzionamento della pila

Applicare i principi delle redox per costruire pile

Utilizzare i potenziali normali o standard per progettare le pile
	Competenze distintive 

1-2-3-5-6-7-8


	
	Lavagna.

LIM.

Libro di testo.

Fotocopie

Videoproiettore.

Uso delle attrezzature di laboratorio
	interrogazioni orali e prove pratiche di laboratorio (queste ultime possono

essere valutate sia attraverso relazioni sulle attività sperimentali svolte che con test scritti

	
	
	
	Competenze minime disciplinari:

Descrivere i fattori che influenzano la velocità di una reazione.

Spiegare la teoria degli urti.

Distinguere tra energia di reazione ed energia di attivazione
	
	
	

	
	Modulo 4 Attività di laboratorio 30 h

	Moduli di 

riferimento
	ESERCITAZIONI
	Abilità
	competenze
	Discipline coinvolte
	Materiali di laboratorio
	Prove

	Unità 0:Sicurezza
	Primi termini della sicurezza

 Rischi e pericoli nel laboratorio di chimica   Rischio chimico nella vita quotidiana 

 Norme di comportamento in laboratorio 

  Rischi 

  Rischio chimico Etichettatura   Dispositivi di protezione individuali e collettivi 

 
	Definire i termini della sicurezza:  - rischio - pericolo - incidente - infortunio - 5. Saper identificare e valutare rischi e pericoli nel laboratorio di chimica e nella vita quotidiana 6. Adottare corrette misure di prevenzione 

Classificare i vari tipi di rischio chimico Riconoscere i simboli di pericolo del rischio chimico (vecchia e nuova normativa) 

 Distinguere ed utilizzare correttamente DPI e DPC nel laboratorio di chimica 

 Saper leggere le piantine affisse nel laboratorio individuando la segnaletica presente ed in particolare le vie di esodo, i punti di raccolta e i presidi per la salute e sicurezza propria e altrui .
	Competenze disciplinari 

Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici

Osservare, descrivere e analizzare  fenomeni  appartenenti  alla  realtà  naturale e  artificiale e  riconoscere  nelle  varie  forme  i  concetti di  sistema e di  complessità
	Laboratorio di Fisica

Italiano

STA
	Lavagna.

LIM.

Libro di testo.

Fotocopie

Videoproiettore.

Uso delle attrezzature di laboratorio
Strumentazione e vetreria.


	Si prevedono “in itinere” e/o a completamento delle unità di apprendimento diverse tipologie di verifica, al fine di verificare e valutare le competenze acquisite dagli allievi, mettendo alla prova le loro diverse abilità:

· Domanda a vero/falso

· Domanda a risposta multipla

· Domanda risposta aperta

· Esercizi
Colloqui orali

Prove pratiche di laboratorio

	Modulo 0
	 La vetreria da laboratorio

Determinazione della densità
	Operazioni di base in un laboratorio di chimica e semplici tecniche di separazione di miscugli 

Saper eseguire misure di grandezze massa e volume per effettuare il calcolo della densità con la necessaria accuratezza;
	Competenze distintive 

2-6-7-8

Competenze minime disciplinari:

Saper indicare le finalità di un esperimento e le precauzioni necessarie per eseguirlo;

Raccogliere e confrontare dati

Saper lavorare in gruppo condividendo obiettivi, distribuendo i compiti e controllando i compagni di lavoro.
	
	
	

	Modulo 2 

Modulo 3
	Preparazione di un ossido basico e di un idrossido. Preparazione di un ossido acido e dell’acido corrispondente


	Saper indicare le finalità di un esperimento e le precauzioni necessarie per eseguirlo;

Raccogliere e confrontare dati

Saper lavorare in gruppo condividendo obiettivi, distribuendo i compiti e controllando i compagni di lavoro.
	
	
	
	

	
	Classificazione delle reazioni Chimiche
	
	
	
	
	

	
	La concentrazione delle soluzioni

La solubilità dei sali
	Preparare soluzioni di data concentrazione percentuale, dopo aver eseguito semplici esercizi di calcolo
	Si rimanda alle competenze minime disciplinari dei singoli moduli
	
	
	

	
	Preparazione di soluzioni a titolo noto
	Preparare soluzioni di data concentrazione ( molarità)  dopo aver eseguito esercizi di calcolo.
	
	
	
	

	Modulo 4
	Velocità nelle reazioni chimiche
	Prevedere l’andamento della velocità di reazione al variare dei fattori esterni
	
	
	
	

	
	Uso degli indicatori e valutazione del pH

Costruzione di una scala cromatica del pH
	Valutare la forza di un acido o di  una base.


	
	
	
	

	
	Titolazione acido base
	Saper determinare la quantità di una sostanza attraverso una reazione acido-base
	
	
	
	

	
	Reazioni di ossidoriduzioni in becher  La pila Daniell
	Saper costruire una cella elettrochimica
	
	
	
	


Strategie didattiche previste per favorire/migliorare i processi di apprendimento:
Si  cercherà  la  connessione  tra  la  parte  teorica e  pratica,  integrando  le  lezioni  teoriche  con  esercitazioni  pratiche  di  laboratorio  (mediamente 1h  settimanale, comprendendo in esse anche la discussione collettiva dei dati rilevati e delle conclusioni tratte).

Qualsiasi  attività  sarà  proposta  in  modo  da  suscitare nei ragazzi consapevolezza del lavoro da compiere, chiarendo sempre le fasi, gli scopi, le intenzioni.

L’approccio metodologico seguito sarà “dal macroscopico al microscopico”, cioè il mondo macroscopico dei fenomeni sarà messo in relazione con il mondo microscopico delle particelle (atomi e molecole) e si evidenzierà che quest’ultimo assume un significato solo se è in grado di fornire spiegazioni soddisfacenti ai   fenomeni osservati. Anche quando ci si addentrerà negli aspetti microscopici perciò, si cercherà sempre di mettere in risalto le connessioni con il mondo macroscopico. Si ritiene infatti che questo tipo di impostazione sia più adeguata alle capacità di apprendimento degli studenti del biennio, che cominciano appena a sviluppare le loro capacità logico-formali.

Per quanto riguarda le lezioni teoriche, si cercherà di assicurare il più possibile la partecipazione degli alunni stimolando la loro curiosità attraverso la presentazione di situazioni problematiche da cui prenda avvio la necessità di trovare delle risposte alla luce di nuove conoscenze. Gli alunni saranno quindi sollecitati spesso con domande affinché abbiano un ruolo attivo nel processo formativo.

Nelle spiegazioni l’insegnante cercherà di utilizzare un linguaggio chiaro ed accessibile e rispetterà i tempi di concentrazione degli alunni. Seguirà inoltre il criterio della gradualità didattica, accertando sempre il possesso dei prerequisiti necessari (conoscenze e abilità disciplinari ma anche trasversali) prima di introdurre un nuovo   argomento.

    Si darà ampio spazio anche alla risoluzione di esercizi numerici e di problemi a partire dalla correzione collettiva dei compiti assegnati, per sviluppare la capacità     di applicazione delle formule e delle leggi studiate.

Le metodologie didattiche adottate si ispirano alla flipped classroom ,ponendo l’alunno al centro del suo percorso di apprendimento attraverso il “montaggio di oggetti culturali” in ambienti di apprendimento collaborativo.











                                                                                    
Prof. Anna Piccione






